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Manicomi, cose 
dette e cose taciute 
di IGINIO ARIEMMA 

1 1 . DISEGNO di legge sull* 
* assistenza psichiatrica 
anticipato dal governo ma 
non ancora presentato, come 
ha dichiarato il ministro del
la Sanità, è aperto ad ogni 
modifica. Discutiamone, per
ciò. Non sarà certamente il 
PCI a rifiutare il confronto e 
soluzioni positive. Un partito 
come il nostro, che ha cosi 
profonde radici nella società 
e nelle istituzioni, è stato tor
mentato dal dramma — dei 
pazienti, delle famiglie, degli 
operatori, degli amministra
tori — procurato dal proble
ma psichiatrico. Già nella 
precedente legislatura pre
sentammo una proposta di 
legge tesa a definire, a preci
sare e a correggere le disfun
zioni e i disservizi che si ve
rificano nella applicazione 
della riforma psichiatrica. 
La proposta è stata ripresen
tata subito, all'inizio di que
sta legislatura. La materia 
del confronto, quindi, c'è. 

Tuttavia, per discutere 
proficuamente occorre che 
ci sia chiarezza e che soprat
tutto non si ricorra alla mi
stificazione. Faccio un esem
pio. «Il nuovo disegno di leg
ge — titola La Stampa di do
menica — prevede interventi 
obbligatori*. Più o meno la 
stessa cosa, sebbene con tono 
meno marcato, si legge in al
tri quotidiani. Ora da chi è 
stata ispirata la notizia e so
prattutto dov'è la mistifi
cazione? 

l)si fa credere che i tratta
menti obbligatori sono una 
novità, mentre la proposta 
governativa non fa che sco
piazzare gli articoli 34 e 35 
della legge 833, attualmente 
vigenti. 

2) si vela quella che è la 
vera novità — e gravità — 
della misura governativa, 
che non consiste, ripeto, nello 
stabilire i'. trattamento sani
tario obbligatorio, tra l'altro 
contemplato dalla legge di 
riforma, ma nel ricovero 
coatto, quasi automatico, 
quando il trattamento obbli
gatorio negli ospedali si pro
trae per più di un mese. 

Chi conosce un po' di storia 
sa che proprio Questo mecca
nismo e stato aila radice de
gli internamenti manicomia
li, passati dai 35 mila dei pri
mi arni del '900 ai 72 mila 
del 1932 ai 150 mila del 1965. 
Oggi dopo la riforma i degen
ti ricoverati in manicomio 
sono ritornati ad essere sui 
30-35 mila; si vuole rifare lo 
stesso processo del passato, 
camminando anziché in a-
vanti a ritroso? 

Vengo ora alla seconda mi
stificazione. Il disegno di leg
ge parla della necessità di 
costruire servizi di assisten
za sociosanitaria in residenze 
apposite per i trattamenti 
protratti e di trasformazione 
degli attuali ospedali psi
chiatrici in istituti di riabili
tazione per lungodegenti. Ci 
auguriamo che tt mutamento 
dei termini, rispetto al prece
dente progetto governativo 
Altissimo-Orsini, non sia sol
tanto una operazione nomi
nalistica, di tipo gattoparde
sco. ma un reale ripensamen
to. Tuttavia l'impressione. 
che si intenda ripristinare la 
concezione e la mentalità 
manicomiale, rimane. 

Purtroppo c'è anche chi ri
tiene che si possa provvedere 
alla assistenza dei pazienti 
psichiatrici soltanto aprendo 
l'ambulatorio alcune ore al 
giorno. Ma queste non sono 
persone serie! Alla base del 
nuovo sistema psichiatrico 
c'è sempre stata una idea di 
struttura ben più complessa: 
quella di disporre di una rete 
diffusa in modo capillare sul 
territorio di centri che fun
zionano 24 ore su 24 (anche di 
notte, nei giorni festivi, nelle 
ferie) al fine di dare risposte 

tempestive nei casi di emer
genza; di collegare a questi i 
servizi ospedalieri di diagno
si e cura, e altri servizi inter
medi, anche di tipo residen
ziale e semiresidenziale, per 
i casi più gravi, le lungode-
genze, la riabilitazione. 

Nelle regioni e nelle USL 
dove la riforma è stata appli
cata — nonostante le diffi
coltà di vario tipo — proprio 
ciò è avvenuto. Sono state 
create una pluralità di strut
ture con un chiaro obiettivo: 
il superamento della segre
gazione manicomiale, stando 
attenti peraltro a non dimet
tere in modo selvaggio, per 
non creare disagi agli stessi 
ricoverati e alle famiglie. 

C'è questa stessa volontà 
nella proposta del governo? 
Di fatto il segnale che emer
ge sembra un altro. Infatti si 
estendono in modo del tutto 
arbitrario, senza alcuna ve
rifica, i posti letto dei servizi 
ospedalieri, raddoppiandoli; 
si intende mantenere tutti gli 
attuali 94 manicomi, sia pure 
mutandone la finalità; si fa
vorisce, come dicevo prima, 
il ricovero coatto. Se poi a ciò 
si dovesse aggiungere, come 
nel .disegno Altissimo, che 
•nei casi di urgenza... l'auto
rità di Pubblica Sicurezza 
provvede all'accompagna
mento dell'infermo al più vi
cino ospedale dotato di servi
zio psichiatrico*, non ci sa
rebbero più dubbi che alla 
prevenzione e alla cura si an
tepone la custodia e l'inter
namento del malato. 

Sorprende che alcune for
ze riformatrici e soprattutto 
il PSI — che nel 1983 aveva 
presentato una mozione in 
Parlamento per l'attuazione 
della riforma psichiatrica — 
abbiano approvato una tale 
proposta. 1 socialisti sono 
stati protagonisti nella batta
glia di questi anni: prima con 
le modifiche del 1968, con il 
ministro Mariotti, poi con 1' 
approvazione della 180 e del
la 833. Essi, come noi e le 
forze riformatrici, avevano 
ben compreso che l'esplosio
ne del movimento antimani
comiale aveva radici profon
de e oggettive, che consiste
vano nel fatto che l'ospedale 
manicomio, oltre ad essere 
spesso un lager, è obsoleto, 
inadeguato rispetto alla so
cietà e alla cultura odierna, 
ha costi sociali e di gestione 
economica elevatissimi, e so
prattutto può essere un fatto
re patogeno, cioè procurare e 
cronicizzare la malattia, in
vece di curarla. Intendo con
cludere tuttavia con una nota 
positiva. Nella proposta De
gan, se abbiamo ben inteso, 
ci sono due punti che ritenia
mo positivi. Il primo riguar
da il finanziamento di 90 mi
liardi in tre anni per creare 
nuove strutture e nuovi ser
vizi. Da tempo come PCI ab
biamo posto tale problema 
anche se il finanziamento ci 
sembra ancora insufficiente 
e alquanto incerto, visto che 
questi fondi sono vincolati 
ora ad altri usi. 

Il secondo punto è la costi
tuzione di commissioni delle 
famiglie dei degenti per vigi
lare sul funzionamento dei 
servizi. Anche nella nostra 
proposta di legge sono previ
ste. La partecipazione dei fa
miliari servirà certamente 
ad affrontare più coraggio
samente problemi soprag
giunti in questi ultimi anni. 
quali la nuova cronicità, an
che di tipo territoriale, le ri
petute brevi degenze ospeda
liere, e soprattutto a verifi
care, in modo più attento di 
quanto finora si è fatto, i rea
li risultati conseguiti servizio 
per servizio, aiutando gli o-
peratori migliori ad aprirsi a 
nuove frontiere di qualità e 
di efficacia nelle prestazioni 
ed anche di cultura. 

Riprende lo scontro al Senato 

Decreto, il 
PCI insiste: 
consultare 
i sindacati 

Contrastanti reazioni alla proposta di Del 
Turco - Alla Camera il cciHono edilizio 

ROMA — La commissione 
Bilancio del Senato discute
rà oggi le richieste avanzate 
dal PCI di ascoltare il CNEL 
e i sindacati e di rendere 
pubbliche le sedute dedicate 
all'esame del decreto che ha 
tagliato la scala mobile. Se 
ne dovrà discutere in com
missione perchè ieri sera, do
po una riunione dell'ufficio 
di presidenza della commis
sione, la maggioranza ha ri
tenuto che non esistano mo
tivi per convocare i sindacati 
e il CNEL, attribuendo a 
queste richieste del PCI ca
rattere dilatorio. E questa 
posizione democristiani e so
cialisti l'hanno mantenuta 

nonostante 1 rappresentanti 
del PCI (il vice presidente 
della commissione Bilancio 
Rodolfo Bollini e il segreta
rio Francesco Alici) abbiano 
proposto di delimitare i tem
pi per questa audizione. 

Òggi, dunque, dovrebbe i-
niziare anche la discussione 
generale sul decreto che ha 
ridotto le retribuzioni dei la
voratori senza però aver ac
quisito il parere delle confe
derazioni del CNEL, così co
me insistentemente ha chie
sto il PCI per verificare se e-

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Morto il baritono Tito Gobbi, 
uno dei grandi della lirica 

ROMA — Il baritono Tito Gobbi, uno dei più grandi cantanti lirici 
italiani, è deceduto ieri sera nella sua abitazione romana, dopo 
lunga malattia. Aveva 71 anni, essendo nato a Bassano del Grappa 
nel 1913. Il suo primo, grande successo era stato a Roma con la 
«Traviata. nel 1938. 

Tregua a Beirut, il 12 la conferenza di riconciliazione 

Il Libano ha annullato 
il trattato con Israele 

Subito bombardamenti israeliani 
Gli Stati Uniti deplorano la decisione del governo libanese - Accordo per un effettivo cessate il fuoco nella 
capitale - Il sovietico Aliev presto a Damasco - Sono stati ritirati altri ottanta paracadutisti italiani 

BEIRUT • Una colonna di fumo, un deposito di carburante in fiamme, sovrasta la città 

BEIRUT — Il Libano ha ieri 
abrogato come «nullo» e «mai 
stipulato» il trattato firmato 
con Israele il 17 maggio 19B3. 
La decisione, che è stata pre
sa ufficialmente dal governo 
libanese, è la prima applica
zione delle intese raggiunte 
la settimana scorsa a Dama
sco tra il presidente Amin 
Gemayel e il presidente si
riano Hafez Assad. La rea
zione Israeliana non si è fat
ta attendere. Dopo un dupli
ce bombardamento aereo di 
«basi di terroristi» ad Aley 
(nella zona controllata dai 
siriani), il governo israeliano 
ha condannato «la resa del 
governo libanese al diktat 
della Siria» e ha fatto sapere 
minacciosamente che Israe
le «saprà trovare da solo i 
modi per garantire la sua si
curezza». Gli Stati Uniti, che 
erano i mediatori e i garanti 
dell'accordo, hanno espresso 
«rammarico» per la decisione 
del governo libanese di abro
garlo. Lo ha dichiarato un 
portavoce del dipartimento 
di Stato. 

L'abrogazione dell'accor
do lsraelo-libanese ha con-

Nell'interno 

sentito ieri di rendere effetti
va la tregua già concordata 
il giorno precedente tra le 
forze governative e l'opposi
zione drusa e sciita. Poco 
prima dell'atteso annuncio 
del governo libanese Mar-
wan Hamadeh, stretto consi
gliere del leader druso Walid 
Jumblatt, ha dichiarato che 
sia Jumblatt che il leader 
sciita Nabih Berri hanno or
dinato alle loro forze di non 
sparare. La tregua da allora 
è stata effettivamente rispet
tata, a differenza di quella 
annunciata il giorno prece
dente che era stata ripetuta
mente violata nella notte e 
ancora nella mattinata, sia a 
Suk El Gharb, la cittadina 
dove si trovano assediate 
forze governative, sia sulla 
•linea verde» che divìde i due 
settori di Beirut. Nella nuova 
fiammata di violenza ieri 
mattina un soldato del con
tingente francese è stato uc
ciso e un marine del contin
gente americano è stato feri
to nel pressi dell'ambasciata 
USA. Anche la ripresa del 

(Segue in ultima) 

Il successo in una assemblea che era considerata feudo di Mondale 

«Effetto Hart» anche nel Maine. Vince 
con lui una nuova immagine di leader 

L'ex vice di Carter, favoritissimo, si è visto superare dall'avversario con il 50 per cento - Si parla del candidato 
che già aveva stravinto nelle «primarie» del New Hampshire come di un più valido antagonista di Reagan 

BOSTON - Gary Hart ad un pranzo elettorale 

Manifestazione a Piazza Navona contro i ritardi nell'applicazione del contratto 

Oggi a Roma poliziotti da tutt'ltalia 
ROMA — L'appuntamento è 
per oggi in piazza Navona. 
Dalle IO In poi. per tutta la 
mattina. È qui, nel cuore di 
Roma, che poliziotti di tutta 
l'Italia si ritroveranno per 
dare vita a una manifesta
zione non di sterile prolesta, 
ma per portare tra la gente i 
problemi, troppo spesso sco
nosciuti, di una categoria co
stantemente In prima linea. 
Questo proprie mentre a po
chi metri, a Palazzo Mada

ma, i senatori ne stanno di
scutendo. A chiamare a rac
colta i propri iscritti è il 
SIULP, il sindacato unitano 
delle forze dell'ordine, 30.000 
iscritti, che già domenica 
scorsa co . fiaccolate, sit in. 
volantinaggi, ha cercato di 
richiamare l'attenzione della 
gente sulla palese ingiustizia 
che la categoria sta subendo. 

In gioco è l'attuazione 
pratica del primo contratto 
di lavoro, firmato il 15 di* 

cembre scorso, e per il mo
mento rimasto solo sulla 
carta. In pratica si è fermi 
alla firma. II governo, che 
pure si era impegnato a svel
tire l'iter burocratico, sem
bra essersi «dimenticato» del
la promessa fatta al tavolo 
delle trattative. Solo oggi, in
fatti. la commissione affari 
costituzionali dopo una se
duta andata a vuoto per 
mancanza del numero lega
le, si appresta a discutere 

della questione. Solo oggi 
viene affrontato il problema 
della copertura finanziaria 
già prevista nel bilancio del
lo Stato ma che rischia di di
ventare insufficiente se, co
me sembra che qualcuno 
tenti di fare, nel contratto 
dei poliziotti si cercherà dì 
far rientrare tutta una serie 

Marcella Ciantelli 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — E due, nella 
gara per la nomination de
mocratica Gary Hai t ha bat
tuto Walter Mondale per la 
seconda volta e in una prova, 
i caucus (assemblee degli i-
scritti) del Maine, che tutti 
valutavano più ardua del 
New Hampshire. Il voto di 
domenica (50 per cento con
tro 43, e il resto non impe
gnati) in questo stato che 
trova le sue maggiori risorse 
nel turismo invernale, dimo
stra dunque che il New Ham
pshire non è stata una biz
zarra eccezione. 

Alla vigilia gli osservatori 
scrivevano che se fosse arri
vato secondo, a poca distan
za da Mondale, Hart avrebbe 
potuto cantare vittoria. È ar
rivato primo, infliggendo al
l'antagonista una sonora 
sconfìtta nonostante le ac
cresciute difficoltà. Nel Mai
ne l'organizzazione del sin
dacato è più forte e più capil
lare, ed era tutta schierata 
con Mondale. Nel Maine tut
ti i boss e i notabili del parti
to democratico, oltre che le 
personalità pubbliche, ave
vano fatta la campagna per 
Mondale. Nel Maine, per di 
più, non votavano gli ester
ni, cioè gli indipendenti, che 
nel New Hampshire avevano 
avvantaggiato Hart. 

Infine, nel Maine si votava 
apertamente (come in tutti i 
caucus) e dunque sotto il vi
gile controllo dell'apparato 
del partito e dei sindacati. 
tutto schierato con l'ex vice 
di Carter. 

Certo. Hart si è giovato 
dell'effetto suggestivo pro
vocato dalla già sorprenden
te vittoria del New Hampshi
re. Ma il voto di domenica Io 
colloca ormai come una stel
la di prima grandezza nel 
cielo politico americano, a 
dispetto della più fragile or
ganizzazione che lo sostiene. 
delle più scarse adesioni di 
apparati e di personalità del
la ben più esigua quantità di 
danaro che è riuscito a rac
cogliere finora. Mondale, che 
aveva accolto il risultato del 
New Hampshire come «una 
doccia fredda salutare», ora 
non nasconde il suo sconcer
to. «Sono nel pasticci — ha 
ammesso in una intervista 
— e ho bisogno di aiuto». 

I giochi, comunque, non 

sono fatti. Oggi si conosce
ranno i risultati del Ver
mont, dove si svolge una «ga
ra di simpatia» senza l'asse
gnazione di delegati. Ma una 
prova ben più Importante si 
avrà il 13 marzo, nel famoso 
•supermartedì», quando so
no in ballo 511 delegati In 
stati-chiave del sud (Alaba
ma, Georgia, Florida), nel 
Massachusetts, nell'Oklaho
ma, nel Washington e in altri 
minori, nelle successive tre 
settimane saranno poi asse
gnati un altro migliaio di de
legati, eletti in stati impor
tantissimi come l'Illinois, il 
Michigan. New York e la 
Pennsylvania. 

Poiché il comportamento 
degli elettori e degli iscritti 
al partito democratico sta 
sconvolgendo tutti l calcoli 
fatti a tavolino e sta trasfor
mando quella che era una 

catena di eventi scontati in 
una gara appassionante, gli 
analisti e gli osservatori so
no già alla ricerca dei per
ché. Perché il Davide-Hart 
Batte il Golia-Mondale? per
ché gli apparati, le organiz
zazioni. i notabili hanno po
ca presa sul grande pubblico 
e, addirittura, sono sconfes
sati dalle loro stesse basi? 
Qual'è il segreto che ha 
proiettato Hart al centro del 
palcoscenico politico oscu
rando il vecchio mattatore 
Mondale? E che cosa succe
derà a novembre, nello scon
tro diretto tra il vincitore del 
duello democratico e Ronald 
Reagan? 

Forse il segreto del succes
so di Hart sta, appunto, nel-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima) 

«Caso Carrà», Sergio Zavoli 
è ritornato a Palazzo Chigi 

Il presidente della RAI ha avuto un nuovo colloquio con 
Amato che, a nome di Craxi, gli aveva chiesto di annullare 11 
contratto con l'attrice. Giovedì si discuterà della vicenda in 
consiglio d'amministrazione e nella commissione di vigilati- -
za. A PAG. 2 

Tortora, ridda di voci 
sulle nuove «rivelazioni» 

Sempre più «giallo» il caso Tortora. Anche sulle rivelazioni di 
cui sarebbe protagonista un superteste a sorpresa si è scate
nata infatti una ridda di voci. Secondo alcune indiscrezioni le 
deposizioni del teste, rese attraverso una corrispondenza con 
una rivista, non riguarderebbero il presentatore. Slittato, in
tanto, l'interrogatorio di Tortora. A PAG. 5 

Anziano industriale bresciano 
rapito mentre torna a casa 

Dopo mesi di silenzio è tornata l'anonima sequestri a Bre
scia: Piero Fenotti, 71 anni, proprietario dell'AFIM, una delle 
più importanti Industrie siderurgiche della zona, è stato ra
pito ieri notte mentre rientrava a casa. Il sequestro non ha 
avuto testimoni. Probabilmente l'Industriale è stato narco
tizzato. A PAG. 6 

Parla Peter Watkins: «Ecco 
il mio film sulla Bomba» 

Dopo vent'anni di censura e di silenzio arriva in Italia «War 
Game» il film del regista inglese Peter Watkins dedicato alla 
guerra nucleare. Watkins è questi giorni a Milano per pre
sentare il suo progetto per un nuovo lavoro intitolato «The 
nuclear war film», ovvero il film sulla guerra nucleare. «Vo
glio dare una voce al movimento pacifista». A PAG. 9 

D'accordo compagne, discutiamone 
La Conferenza delle donne 

comuniste ha sollevato que
stioni rilevanti su cui occor~ 
re riflettere e discutere con 
pacatezza e franchezza. II 
più rilevante dei problemi 
sta nella ripresa del discorso 
sul ruolo della donna nella 
società e nella lotta per la 
sua trasformazione. Un di
scorso, quindi, che non pote
va non toccare il partito ed il 
nostro giornale che di questa 
lotta costituiscono momenti 
essenziali. 

Kon ci stupisce la reazione 
ottusa di qualche giornale 
legato al carro democristia
no. come il *Tempo» che in 
un corsivo (*I1 PCI si femml-
nilizza*) considera la nostra 
ricerca ed il nostro dibattito 
come tesi a 'tappare i buchi 
aperti nel nostro partito, 
puntando su un reclutamen
to più redditizio tra donne*. 
La volgarità delle 'argomen
tazioni* ve la risparmio. 

iVoi abbiamo fa consape-
volezza che il problema non 
è quello dell'*arruolamento* 
ma di stabilire un rapporto 
politico che consenta una 
più ampia ed efficace parte
cipazione delle donne nel 

modellare la società in cui 
dobbiamo vivere. Ed al tem
po stesso il problema è di &• 
vere una concezione d'insie
me del partito che sappia ra
gionare, agire, governare 
con una visione unitaria le 
complesse realtà della socie
tà nazionale. 

In definitiva nel momento 
in cui si ripropone con forza 
la •specifìcità* della questio
ne femminile, si afferma che 
questa «specificità» è un va
lore per tutti e che tutti devo
no far valere per arricchire 
se stessi e la società. 

Berlinguer ha detto che 
c'è, su questo tema, un diva
rio tra acquisizioni teoriche e 
azione pratica del partito. 
Sono d'accordo su questa 
considerazione e in questo 
senso i riferimenti critici al 
giornale mi sembrano più 
che fondati. 

Il problema, quindi, non è 
riconducibile ad un titolo az
zecca to o meno e non si risol
ve certamente con la richie
sta, fatta da una compagna 
di Arezzo, e appoggiata dall' 
assemblea, di pubblicare sul
l'Unità* domenica prossi
ma, cioè ad una settimana di 

distanza, relazione, Inter
venti e risoluzioni della Con
ferenza. (È strano, anzi, che 
mentre si rivendicano mo
menti di autonomia per se 
stessi, si dimentichino tanto 
facilmente quelli altrui). D" 
altro canto accogliere questa 
proposta significherebbe da
re una soluzione burocratica 
e «separata» ad un problema 
politico e giornalistico diffi
cile ma reale. 

-L'Unità* ha pubblicato le 
tesi della Conferenza, è stata 
la sede di un dibattito su di 
esse, ha date un resoconto 
del la\ori. Potremmo dire: 
'Abbiamo fatto il nostro do
vere*. Invece non è cosi, ir 
problema che ci sta davanti è 
•ben più complesso. SI tratta 
di sapere se slamo In grado 
di riflettere nel nostro quoti
diano (e quindi: quotidiana
mente) problemi, tsnslo.ìì, 
suggerimenti che la «que
stione» ci pone In tutte le sfe
re, e di sviluppare su di essi 
una battaglia politica e cul
turale. 

Qui sì misura anche la ca
pacità del giornale e della 
sua redazione di partecipare 
creativamente a questa bat

taglia. Tuttavia 11 tema del 
rapporti col giornale è un 
momento — rilevante e per 
molti aspetti specifico.— del 
rapporto con II partito.''A me 
è parso che questo sia stato 
uno dei temi centrali della 
Conferenza su cui occorre 
ragionare. In una delle riso
luzioni è detto: 'Un discorso 
particolare per il partito co
munista ed'il suo funziona
mento: sì tratta non di met
terne in discussione solo pez
zi o parti, ma l'insieme della. 
sua politica e del suo modo 
di essere, per determinare U 
suo rinnovamento». Come sf 
vede il problema sollevato 
non è cosa da poco. Cosa de- ' 
ve significare In concreto 
mettere in discussione «l'In
sieme della politica del parti
to* e il suo 'modo d'essere*? 

La Conferenza ha chiesto 
a tutto il partito dì discutere. 
No! raccogliamo subito l'In
vito e su questo punto nodale 
organizzeremo nella sede del 
giornale un primo dibattito 
con un gruppo di compagne, 
Che poi è 11 modo per discu
tere anche di un «pezzo* del 
partito quale è 'l'Unità*. 

ero. ma. 
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